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La seconda giornata della Conferenza nazionale del PCI sulla scuola 

Dottore con lode, in un minuto e mezzo 
Con un esempio, Giovanni Berlinguer ha sottolineato la portata del tema studio-lavoro-
professione - L'intervento di Aldo Tortorella - Un vivace dibattito - Oggi le conclusioni 

ROMA — « Faccio l'esempio 
che conosco. Gli iscritti nella 
facoltà di medicina sono 149 
mila, più dei medici in servi
zio, disoccupati o peggio. Si 
invoca il numero programma
to ed è giusto. Ci vuole più 
coraggio nel programmare il 
"numero" e la "qualità" dei 
sanitari. Ma intanto vi è 1' 
abdicazione dei docenti alla 
severità nell'insegnare prima 
che nel promuovere. Così a 
Roma, in medicina, con venti
mila iscritti, vi è, rispetto a 
tutte le altre facoltà, il più 
alto numero di laureati "in 
corso", cioè negli anni pre
stabiliti, il sessanta per cen
to diviene dottore con 110 e lo
de, la valutazione conclusiva 
per le tesi, le tesine, la cul
tura medica generale dura in 
media un minuto e mezzo. Poi 
comincia la selezione vera: 
quella dei professionisti col 
numero chiuso nelle scuole di 
specializzazione; quella dei 
pazienti, indirizzando i medi
ci somari a curare la povera 
gente e quelli capaci a gua
rire i paganti. Ecco come i 

guasti della scuola, in ogni 
campo, amplificano le ini
quità sociali e ostacolano lo 
sviluppo del paese ». 

Con questo puntiglioso e-
senipio, Giovanni Berlinguer. 
sottraendosi alla tentazione 
degli esercizi ideologistici, ha 
voluto dimostrare la portata 
del tema studio-lavoro-profes
sione, affrontato dalla confe
renza del PCI sulla scuola in
sistendo sulla necessità di 
una «svolta» fondata su una 
solida impostazione politica. 

Intervenuto nel dibattito a-
perto venerdì dalla relazione 
di Occhetto. Berlinguer ha af
fermato che se si vuole cor
reggere sostanzialmente la 
politica scolastica (« la nostra 
e soprattutto quella altrui ») 
bisogna spingere l'analisi ol
tre il '68. Quando fu appro
vata l'unificazione della scuo
la media, « momento alto del
la riforma », fu soppresso 
giustamente « quel canale cul
turalmente primitivo e social
mente selettivo che era la 
scuola di avviamento al lavo
ro» ma nulla lo sostituì. «A-

vremmo dovuto allora Intro
durre il rapporto tra mano e 
mente di cui oggi si parla 
e sviluppare quell'intreccio 
fra scuola, cultura e profes
sione die oggi appare neces
sario ». Perché ciò non av
venne? 

Berlinguer ha indicato tre 
ostacoli tuttora presenti: 1) 
una tradizione idealistica 
che svaluta il lavoro come fon
te, verifica e applicazione 
della cultura e della scienza; 
2) una linea di politica 
culturale « verticistica », nel 
senso che ha concentrato 
l'attenzione sui vertici dell'ap
parato culturale e ha prestato 
scarsa atten?ione al ruolo dei 
tecnici e « capi » di fabbri
ca, infermieri e medici di ba
se. impiegati pubblici, inse
gnanti delle scuole primarie; 
3) una incomprensione della 
precarietà e dei guasti profon
di dello sviluppo capitalistico, 
collegata alle illusioni degli 
anni del boom economico. 

La crisi impone oggi proton
de revisioni di questo scelte 

nella prospettiva di una nuova 
qualità dello sviluppo. 

Riprendendo uno dei tomi 
affrontati dalla relazione di 
Occhetto. Berlinguer ha soste
nuto che nella scuola « biso
gna partire dalla base », mo
dificare i programmi. « riem
pire il pieno tempo », integran
do la didattica in tre dire/io
ni: la cultura fisica, trascura
ta per vecchio pregiudizio; le 
attività socialmente utili, a 
partire dagli spazi e dalle at
trezzature della scuola stessa; 
i rapporti col mondo circostan
te (arte, natura, storia). 

Dopo la scuola di base biso 
gna « sviluppare la cultura e 
avviare alle professioni ». .sen
za « nuove leggi tipo 283 o 
Servizi del lavoro », « facon 
doci noi. senza timidezze e in
certezze. fautori di scelte fon
date sulla capacità, la voloa 
tà. le attitudini dei giovani 
per combattere l'attuale ^cle 
zione affidata alle leggi sel
vagge del mercato ». 

L'idea di una « scuola ad 
alto contenuto scientifico so
ciale. scientifico naturale e 

teorico-tecnico » è stata consi
derata da Aldo Zanardo una 
rilevante novità nella politica 
del PCI. Tale impostazione 
comporta una modifica della 
organizzazione gerarchica del 
lavoro, come è stato detto, ma 
bisogna essere consapevoli 
che «non tutto dipende dal ca
pitale ». Ce una tendenza alla 
superspecializzazione, indotta 
dagli sviluppi della scienza e 
della tecnica, di cui bisogna 
tenere conto per « garantire 
una base nazionale di retili 
tamento e salvaguardare la 
nostra indipendenza ». 

Per Luciana Castellina, che 
ha parlato alla conferenza a 
nome del PdUP, è « falso rea 
lismo e falso buonsenso » quel
lo di chi pensa di superare la 
crisi della scuola affrontando 
il rapporto studio-lavoro « don 
tro le compatibilità del capi 
tahsmo ». Perchè la parola 
d'ordine di una scuola fondata 
sul rapporto studio-lavoro non 
« assuma solo il valore di una 
indicazione etica ». dopo i 16 
anni lavoro e studio dovreb
bero andare di pari passo. Se-

Come educare? Come «formare» per domani? 
Sei commissioni defineano le risposte 

L'assemblea si è divisa in gruppi di lavoro per discutere a fondo i temi specifici della questione 

ROMA — Dopo una mattinata in
teramente dedicata al dibattito ge
nerale, i lavori della conferenza 
sulla scuola sono proseguiti nel po
meriggio, nelle commissioni. Sei, 
per l'esattezza, che hanno affron
tato altrettanti temi specifici: 1) 
Democrazia scolastica e riforma 
dello Stato: 2) Professionalità, cul
tura e divisione sociale del lavoro; 
3) Università e ricerca scientifica; 
4) Riforma della scuola di base e 
rinnovamento dei contenuti educa
tivi; 5) Insegnanti e rinnovamento 
dei processi formativi; 6) Ruolo 
delle Regioni e degli enti locali sul 
terreno della scuola-

Sergio Sabattini, che insieme a 
Luigi Berlinguer ha coordinato la 
prima commissione, prima di illu
strare le proposte di revisione del
la democrazia scolastica (sono 
quelle elaborate a dicembre al se
minario delle Frattocchie) ha vo
luto porre l'accento sulla funzione 
del sistema educativo-formativo. 
Sabattini, in particolare, ha sotto
lineato come la questione dell'as
setto democratico, istituzionale e 
dei livelli di competenza dei vari 
organi costituisce un'articolazione 
decisiva della linea politica trac
ciata dai comunloti. Se è necessa
rio — una volta stabilito che asse 
centrale dell'intervento è il rappor
to scuola-lavoro — saper governa
re i processi che regolano tale rap 
porto, altrettanto necessario è in 
dividuare gli strumenti e i modi 
per svolgere questo compito. 

Silvino Grussu, introducendo i la 
vori della seconda commissione ha 
rilevato i rischi di alcune tendenze 

che emergono dalla crisi, nel con
trapporsi di un'economia sommersa 
a quella ufficiale, nell'avanzata, col 
procedere della ristrutturazione, di 
processi di ulteriore degradazione 
della qualità del lavoro. Compito 
del movimento operaio è far avan
zare delle controtendenze che ten
gano conto della complessità dei 
problemi. Bisogna articolare l'in
tervento sul mercato del lavoro, in 
un quadro di programmazione, per 
una seria politica del collocamen 
to. sulla qualità degli investimenti. 
puntando ad un rapporto organico 
tra scuola e lavoro. 

E' anche necessario — ha insisti
to Grussu — approfondire i pro
blemi posti dalla organizzazione del 
lavoro e far emergere un'idea di 
professionalità collettiva, dalla qua
le derivi un bisogno di competenze 
e cultura che la scuola possa for
nire. 

« Universi^ e ricerca » è stato 
il tema di cui si è occupata la 
terza commissione, coordinata da 
Gianmario Cazzaniga. L'analisi dei 
mutamenti intervenuti nell'istruzio
ne superiore ha permesso di rile
vare come all'espansione positiva 
della scolarizzazione di massa ab
bia fatto riscontro una rigidità isti
tuzionale e una scarsità di spese 
per investimenti che non hanno 
consentito di utilizzare pienamente 
la produttività scientifica e socia
le dell'università. La recente legge 
sulla docenza universitaria ha fra 
l'altro attuato un incremento dei 
fondi per la ricerca. Xella fase di 
gestione sarà dunque necessario 

condurre una battaglia culturale e 
scientifica per la riorganizzazione di
dattica, in funzione della nuova pro
fessionalità e per lo sviluppo delie 
convenzioni di ricerca e di profes
sionalità. 

Morena Pagliai, Marisa Rodano 
e Franco Frabboni hanno introdot
to i lavori del gruppo che ha af
frontato la questione della scuola 
di base. Al di là delle soluzioni le
gislative già indicate — è stato af
fermato — è necessario che Pei e 
movimento operaio pongano una 
particolare attenzione e si riappro
prino della elaborazione teorica pro
dotta da genitori e insegnanti de
mocratici. L'obiettivo è ridare a 
questo settore della scuola produt
tività culturale e sociale. Deve di
ventare. in sostanza, uno degli stru
menti più importanti per la forma
zione dell'individuo e della colletti
vità. strumento per eliminare le 
profonde diseguaglianze sociali e 
culturali. 

In un convegno che pone al cen
tro dell'attenzione la questione del
la professionalità, non poteva ov
viamente mancare il riferimento 
agli insegnanti. Questo tema — ha 
sottolineato Vincenzo Magni che ha 
coordinato la quinta commissione — 
ha una collocazione essenziale nel 
processo stesso della trasformazio
ne del sistema formativo. E. in que
sto senso, uno degli obiettivi deve 
essere il recupero delle finalità del
l'insegnamento che sia legato ad un 
nuovo rapporto fra trasformazione 
del sistema scolastico e nuova qua
lità dello sviluppo. 

Questo implica, in primo luogo. 
una maggiore conoscenza delle con
dizioni reali di lavoro dei docenti. 
e quindi delle proposte per cam
biare. Significato particolare assu
me, in questo quadro, l'aggiorna
mento che non va inteso come « ri
torno a scuola ». ma come diritto 
alla riqualificazione. Presupposto 
per una diversa figura del docente 
è da un lato il meccanismo del re
clutamento. dall'altro la formazione 
di base degli insegnanti. 

La sesta commissione, quella su
gli enti locali, ha affrontato il pro
prio lavoro con un obiettivo preci
so: avanzare delle proposte che di
vengano parte integrante del pro
gramma per le prossime elezioni 
comunali e provinciali. Si impone 
— è stato sottolineato nell'introdu
zione fatta da Aureliano Alberici — 
una nuova attenzione e valutazione 
del ruolo e della funzione che Re
gioni ed enti locali possono realiz
zare sul fronte della politica sco
lastica. del rapporto fra questa e 
la programmazione. E ancora, del 
rapporto con la politica dei servizi 
in direzione di una nuova qualità 
della vita. 

E' indispensabile, dunque, un rac
cordo fra programmazione del ter
ritorio. sviluppo integrato dei ser
vizi con particolare riferimento al 
diritto allo studio e alla programma
zione per ciò che concerne l'edilizia 
scolastica: sviluppo delle istituzio
ni scolastiche a partire dalla scuo
la per l'infanzia, dallo sviluppo del 
tempo pieno. 

mar. n. 

In molte città si sono svolti cortei organizzati dai movimenti giovanili 

Due milioni di studenti in sciopero 
per la democrazia, contro il terrorismo 
ROMA — Quasi due milioni 
di studenti medi hanno scio
perato ieri in tutta Italia per 
partecipare alle manifestazio
ni. promosse in molte città 
dalla FGCI. dalle federazioni 
giovanili del PdUP. del PRI, 
del MLS e MFD. Secondo u-
na nota diffusa dalla Federa
zione giovanile comunista, le 
iniziative hanno axuto mag
gior affluenza in tutto il 
Mezzogiorno, in Emilia Ro
magna. in Toscana e nelle 
Marche. Ma anche in altre 
regioni e in tutte le grandi 
città la partecipazior.e è stata 
rile-. ante. 

Gli studenti protestano 
contro la mancata attuazione 
della riforma degli organi 
collegiali, e contro la politica 
del governo, che il Coordi
namento nazionale del movi
mento definisce « debole e 
sbagliata ». I giovani chiedo 
no tra l'altro un niioxo ordi
namento democratico nelle 
<=<iio!e e una p.ù cenerate di
fesa della democrazia contro 
l'attacco del terrorismo. 

Alla massiccia mobilitazio
ne degli studenti chiamati in 
oiazza dal Coordinamento, ha 
fatto riscontro ti sostanziale 
fallimento delle iniziati\e 
promosse da un eterogeneo 
cartello di for7e egemonizza
to da DP e dalla Federazione 
pioxanile socialista. Ovunque 
<̂i è tentato di mettere in 
campo xere e proprie co.v 
troman:fcsta/ioni che nella 
stragrande maggioranza dei 
casi non hanno mobilitato 
più di qualche decina di stu 

NAPOLI — Un momento della manifestazione 

denti. Questa iniziativa ha a-
\-uto un certo seguito solo a 
Tonno, a Milano e a Roma. 
Proprio nella capitale la 
contromanifestazione — con 
vocata da un eterogeneo car
tello di forze - non ha sapu
to e voluto evitare l'inquina
mento di gruppi dell'autono 
mia. 

Il scgnn al corteo — un 
segno davvero grave — è sta
to dunque dato ancora una 
\olta dall'esaltazione della 
violenza, da slogan truci e 
dall'esibizione rituale del
l'immagine della P 38. Mi 
sliaia di studenti hanno inxece 
partecipato al corteo indetto 
dal Coordinamento. - che è 
partito da piazza Efedra e si 

è concluso all'Università, do-
\ e è stata commemorata la 
figura di Vittorio Bachelet. 
La manifestazione si è carat
terizzata soprattutto sui temi 
della difesa della democrazia 
e della condanna della vio
lenza eversiva. 

A Napoli oltre 4000 studenti 
medi hanno sfilato per le vie 
della città contro le elezio
ni-farsa. per la riforma della 
democrazia scolastica. Un 
corteo fortemente polemico 
contro il ministro Valitutti. e 
formato in gran parte da 
quegli .stessi studenti che per 
primi ad ottobre sì sono di
messi dagli organi collegiali 
per richiedere una loro so
stanziale riforma. Sabato 23, 

nella città partenopea le 
scuole saranno aperte non 
solo per le eiezioni a cui la 
stragrande maggioranza degli 
studenti ha già annunciato 
che non parteciperà (le liste 
presentate sono state solo 21. 
contro le 60 delle scorse vo
tazioni). ina per manifesta
zioni di protesta attiva. 

A Torino circa tremila stu
denti hanno sfilato per le vie 
della città, mentre il con
trocorteo promosso dall'ul
trasinistra è andato quasi 
completamente deserto. 

A Milano, gli studenti di 
FGCI. MLS e PDUP hanno 
concluso il corteo con un'as
semblea all'Unix ersità stata
le. A Bologna, dopo il con-

centramento in piazza Mag
giore e dopo aver dato vita 
a un corteo per il centro cit
tadino. gli studenti si sono 
riuniti in un assemblea cui ha 
partecipato anche una dele
gazione del sindacato scuo
la. A Imola lo svolgimento 
dello sciopero è stato carat
terizzato da un'assemblea al
la Camera del laxoro. 

Una grave provocazione ha 
inxece turbato la manifesta
zione di Trieste: due giovani 
iscritti al PCI — Dario Gre-
gonnti di 21 anni, militare 
in licenza, e Franco Gennari 
— sono stati aggrediti da set
te aderenti al Fronte della 
gio\-entù. tra cui tre noti pic
chiatori che li hanno presi a 
pugni e calci. Gregorutti è 
stato ricox'erato in ospedale 
per la frattura del setto na
sale con prognosi di un mese. 
Gennari, che ha riportato di
verse contusioni al volto, è 
stato medicato in ospedale. 

Commentando le ;niziatixe 
di ieri, in un comunicato La 
FGCI ha affermato: 

« Grande è stata la mo
bilitazione soprattutto nel 
Mezzogiorno, in Toscana, in 
Emilia, nelle Marche e nei 
piccoli e medi centri. Com 
pletamente fallito i] risulta
to e il tentativo della FGSI e 
DP di una "contromobilita
zione": esso infatti si è so
stanzialmente ridotto a mani
festazioni di piazza in tre so
le città. Grax-e, però, è stata 
la scelta di dare spazio ai 
settori più squadristi della 
autonomia ». 

concio il PdUP. tutti i ragazzi 
dai 16 anni in poi dovrebbe.-.» 
essere assunti dallo Stato «per 
un lavoro part-time che con
senta il proseguimento dello 
studio, non nell'ottica dell'as
sistenza. ma per un lavoro 
socialmente utile ». 

Porre al centro dell'inizia
tiva del PCI il rapporto tra 
scuola e lavoro — ha osser
vato il compagno Antonio Bas 
solino — è di estrema impor
tanza « se non x'ogliamo che 
si aggravi il distacco tra scuo
la e società con rifiuti e inter
rogativi sulle stesse finalità 
dello studio *>. Si tratta di ri
pensare questi problemi in 
funzione di una « moderna e 
nuova produttività sociale ». 
prendendo chiaramente atto 
della crisi della « vecchia or
ganizzazione politico-cultura
le ». Bassolino ha voluto so
prattutto mettere in guardia 
contro l'atteggiamento di chi 
ritiene il Mezzogiorno quasi 
estraneo a questi temi della 
« qualità del lavoro » e del 
rapporto studio - professione. 
come se nel Sud si trattasse 
semplicemente di trasferire 
pezzi dell'apparato industriale 
nazionale. Tale atteggiamento 
è « astratto » perché non tie
ne conto dei mutamenti pro
fondi della società meridio
nale. 

Per Sergio Garavini. segre
tario confederale della CGIL, 
nella scuola si è avuta una 
rottura positiva ma non si è 
riusciti a creare le fonda
menta di una costruzione nuo
va, ed è da qui che vengono 
i pericoli di ritorni conserva
tori. Anche in fabbrica c'è 
stata una modifica dei rappor
ti di forza tra il padronato e 
la classe operaia con la rea
lizzazione di diritti e conqui
ste di grande importanza, ma 
questo oggi non basta più. 
perché la crisi non ha solo 
effetti dissolutivi e distrutti
vi, ma produce trasformazio
ni profonde alle quali bisogna 
rispondere con « nuox-i proget
ti » al centro dei quali vi de
ve essere la qualità del lavo
ro e dello sviluppo. 

Tutta questa problematica. 
se non si cala dentro un'ana
lisi dello scontro culturale e 
politico che percorre la socie
tà italiana, rischia di rimanere 
sospesa sui panorami disse
stati della crisi. E' un concet
to che si è affacciato nell'in
tervento di Aldo Tortorella a 
chiusura del dibattito di ieri. 

Tortorella ha osservato che 
la conferenza sui problemi del
la scuola è una delle prove 
della xolontà dei comunisti di 
affrontare la questione del go
verno secondo la loro ti adi 
/.ione, cioè partendo dai pro
blemi del paese. Ma ciò non 
significa riproporre soltanto 
un dibattito programmatico. 
Dei <E contenuti *. fa parte an
che il modo in cui è comprato 
il governo. 

Negli anni scorsi non sono 
mancate convergenze e ac
cordi anche sulla politica sco 
lastica. ma essi non sono sta
ti seguiti da risultati. Ciò è 
dipeso dal fatto che a quelle 
intese non ha corrisposto la 
x-olontà di realizzazione, in
nanzitutto da parte della DC. 

Pesarono, e tuttora pesano. 
anche le divisioni nel fronte 
riformatore. Si affacciò l'idea. 
che in parte si affermò nella 
sinistra non comunista, di un 
nuo\*o e pericolo principale > 
che prendeva corpo nell'in
contro tra « due integralismi >. 
come si disse, quello cattolico 
e quello comunista. E da va
sta parte dell'area culturale 
cattolica, ma anche da set
tori laici xenne tra l'altro 
l'indicazione di « spezzare » 
una pretesa egemonia marxi
sta nella scuola. 

Qualcuno a sinistra si il
luse sulla base di tali analisi 
strumentali. Si giunse cosi 
— ecco la conseguenza più 
insidiosa — a mettere in om
bra il vigoroso ripresentarsi 
di tendenze moderate e con
servatrici: in Italia — ha os
servato Tortorella — non as
sistiamo ad una rivincita co
me in altri paesi europei, ma 
ciò non significa che il peri 
colo sia minore. Vi sono fat
tori che. sullo sfondo di una 
pericolosa situazione intema
zionale. non spingono certo 
nella direzione delle idee di 
progresso. Serpeggiano le de
lusioni generate dai tenaci 
dinieghi al rinnoxamento e dal 
discredito che per x-arie vie 
si è rixersato sulle stesse idee 
di riforma. E" perciò importan
te lo sforzo fatto dalla Con
ferenza per TÌmotivare la po
litica riformatrice nella scuo
la. assumendo, nella prospet-
tix-a della trasformazione, il 
senso profondo delle modifi
cazioni economiche e cultu
rali. dei nuovi comportamenti 
sociali. Tortorella ha aggiun
to che in questo contesto si 
ridefinisce anche il ruolo de
gli intellettuali, non alleati 
subalterni o « fiancheggiato
ri » della classe operaia, ma 
protagonisti delle lotte e dei 
processi rinnox-atori. 

Fausto Ibba 

avvisi economici 
OFFERTE IMPIEGO 

C E R C H I A M O ambosessi da adde
strare come PERFORATRIC I OPE 
R A T O R I P R O G R A M M A T O R I I B M . 
Presentarsi JB5 Premio qualità Re
gione Emilia Romagna. Bologna: 
Viale Pietramellara 35 , 5 5 6 4 3 3 ; 
Modena: Piazza Manzoni 4 ' 4 , 
3 9 0 . 0 2 7 ; Reggo E : Via,e IV No
vembre 3. 49 7 1 3 . Parma: Via 
Collegio Nobil i 4 . 2 5 6 7 4 . 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 
pc- lic lez one privata a 
successive mod.licho 

sens dello >egge 8 agosto 1977 n 584 t 

Econom ca Popoiar* a) Collegno • Via Alpignano - P a n o Edilizia 
b) costruzione di una scuola med a 
e) importo a base d'asta: L 1.044 594 3 2 3 
d) I lotto. 
Terrtvne di esecuzione mesi 18 dalla data d consegna dei lavori. 

Le domande di partecipazione, redatte in l.ngua ital ana, su carta 
bollata, dovi-anno pervenire, entro l ' i l marzo 1 9 8 0 all 'Ufficio Pro
tocollo Generale - C O M U N E DI COLLEGNO ( T O ) - Piazza della 
Repubblica, I T A L I A - 1 0 0 9 3 , a mezzo posta ovvero in «corso 
particolare » 
Le lettere di inv.to a presentare offerta saranno sped te si semi 
dell 'art. 7 ultimo comma della legge 2 iebbraio 1 9 7 3 , n 14 
Possono candidarsi anche imprese r.un te o che d eh armo di voler
si riunire, nonché consorz' di coooperat ve di produzione e di la
voro, ai sensi e con i requ siti e le modalità di cui agli ar t i . 20 
e segg. della legge 584 e success,ve mod fiche 

Nelle domande d, partec pazionc a la gara dovrà r sultare sottofor-
ma di d'ehiarozione succes;vamente verif cabile-
— iscrizione al l 'Albo Naizonale dei Costrultor (o documento equi
valenti in Paesi CEE) per la categoria i » e per ummporto eh« 
consenta l'assunzione dell 'appalto: 
— che i concorrenti non s' trovino in alcuna delle e rcostanze d' 
cui all 'art. 13 della 'aggs 5 8 4 , comr modif cato dall 'art. 27 della 
legge 3 gennaio 1 9 7 8 n 1 : 
— possesso delle referenze ind cate • ' punto a) de'l'art 17 (capa
cità economica e f insnria ' ia) ed ai punti b) e e) dell 'art. 18 (ca
pacità tecnica) della legge 5 8 4 . 
L'aggiudicaz.one avverrà 3 favore dell'offerta d magg or nbatso su' 
prezzo a base d'asta ai sensi dell'art 1 lett e) legge 2 febbra"o 1 9 7 3 
n 14. 
I' presente avviso è s*ato sped to all'Uff.cio Pubblicai on' delle Co-
munita Europee in data 8 febbra o 1 9 8 0 . 

Collegno. 11 febbra'o 1 9 8 0 

IL S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
dott. prof. D. De Petr s 

IL S I N D A C O 
Luciano M a n i . 

I paesi del Comecon sono molti 
^ Gondrand 

li raggiunge tutti. 
© 

M05CA 

— Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou 
page, da e per U.R.S.S.- Polonia-Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

Mosca 1980 - XXII Olimpiade 
Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 

CiONIHlANI) 
Presanta in 86 località italiana - 227 aedi di gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-Via Pontaccio. 21 - tei. 874854 -telex 334659 
(indirizzi su Pagine GiallefB) 
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